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Il contributo del’architettura per la ridefinizione 
dell’Accademia di Brera

Gregorio Carboni Maestri

Nel 1972 Ernest Mandel pubblica Der Spätkapitalismus 1, forse 
uno dei libri economici più visionari del dopoguerra, e delinea 
i caratteri di una fase senile del capitalismo che è, in sostanza, 
quella che viviamo oggi.  Nel VIII capitolo su “L’Accelerazione 
dell’innovazione tecnologica”, tocca questioni riguardanti l’e-
ducazione e la ricerca scientifica, il come queste si sarebbero 
sempre più inquadrate in questo capitalismo. Pagine che sem-
brano  descrivere con precisione il destino che avrebbe avuto 
negli anni successivi non solo l’educazione ma la cultura nel suo 
insieme, mercificata al servizio del capitale.  Sembra anticipare 
il ruolo delle successive contro riforme e tagli che, anno dopo 
anno, si sarebbero scagliati contro l’educazione, i programmi 
scolastici, infrastrutture universitarie, ecc. Tagli che sembrano 
fondamentali in un senso di umiliazione del sistema formativo 
e culturale.  Per questo capitalismo senile, sarebbe stato sempre 
più urgente sotto-finanziare per deprimere, rendere sempre più 
fragili alcuni settori  formativi “inutili” al sistema (arte, cultura, 
scienze umane...), perché poco produttivi o perché pericolosi: 
si pensi al Maggio 1968, alle lotte studentesche degli anni 1970, 
ai movimenti studenteschi milanesi e che scossero Brera ne-
gli anni Settanta portando, ad esempio, all’occupazione di San 
Carpoforo, trasformando l’ex chiesa in centro di ricerca con un 
ruolo di arricchimento per tutto il quartiere... Al contrario, que-
sto sistema avrebbe iper-valorizzato e sottomesso altri settori 
universitari ed educativi, facoltà utili all’industria: Politecnici, 
ingegneria, ricerca applicata, ecc. Pagine che rendono chiari gli 
ultimi 30 anni di politiche culturali e dell’istruzione italiane ed 
europee e la stessa Riforma di Bologna. 

Credo che si debba osservare il dissesto fisico di Brera sotto 

The contribution of  
Architecture to the 
redefinition of  the Brera 
Academy

A comparison of  the sorry state 
of  the republican education and 
its places with international 
architecture that exemplifies a 
different attitude towards cultu-
re such as the Openbare Biblio-
theek in Amsterdam, evidencing 
a serious Italian shortfall. The 
author proposes an alternative 
project starting with the cancel-
lation of  all the projects and 
competitions so far proposed 
in an uncoordinated manner, 
from the Grande Brera project 
to the unacceptable transfer of  
the Academy. Furthermore, he 
proposes an international com-
petition for the whole Brera com-
plex, the Pinacoteca, Academy 
and Observatory, that would 
enable students, professors and 
staff  to share all the core areas 
of  Brera: as an indoor-outdoor 
public space, a junction between 
the city and the building, and 
between the various activities 
of  Brera which communicate 
and intersect there. The activi-
ties that cannot find a space in 
the Brera district, may be tran-
sferred to a socially degraded 
suburb. The choice of  location 
could involve the recovery of  a 



116

questa luce. Un dissesto impressionante e voluto. Parte di un 
disegno di politica culturale di cui non vi è un vero autore, di 
umiliazione dell’educazione repubblicana, soprattutto di ambi-
to artistico-culturale. La cultura di massa, gratuita, popolare, in 
Italia, è un pericolo da tenere a bada, sotto-stimolato e costan-
temente depresso. Possiamo infatti ben comprendere quanto le 
accademie di belle arti siano, per il capitalismo senile italiano, 
una preoccupazione secondaria. Successivamente, come una 
preda indebolita, colpirla con progetti glamour: “Grande Bre-
ra”, annunci confusi senza alcun progetto culturale, minacce di 
sfratto contro gli studenti dell’Accademia. Gli stessi attori di 
questo disegno malsano di de-strutturazione, la classe dirigente 
nazionale, confondono infine le carte con fraseggi sull’assenza 
di fondi per la cultura, alludendo all’inutilità di spendere soldi 
per la cultura. Un leitmotiv falsamente pragmatico, in parte re-
sponsabile per la bruttura della società italiana attuale.

Eppure, anche da un punto di vista strettamente capitalisti-
co, e, anche se il sistema culturale è sempre più martoriato da 
tagli d’ogni tipo, se si osservano i paesi ad alto livello di svilup-
po umano2, paesi come quelli Scandinavi, Australia, Canada, 
Francia, Olanda, ..., i motivi sono molteplici e complessi. La 
pauperizzazione dello stato italiano ma soprattutto per le pres-
sioni esercitate, in molti di quei paesi, della cittadinanza, da una 
soglia più elevata di ciò che viene considerato il “minimo indi-
spensabile” in termini di bene comune culturale. Un processo 
virtuoso che il lento “picconamento” anti-democratico vissuto 
in Italia negli ultimi vent’anni ha reso sempre meno vivo. 

Moltissime sono le architetture che esemplificano questo 
differente atteggiamento verso la cultura. La Openbare Biblio-
theek Amsterdam, una delle più grandi biblioteche d’Europa, 
realizzata dall’architetto di Stato Jo Coenen nel 2007, è servi-
ta prima di tutto come occasione per rivitalizzare una parte 
degradata della città. Si tratta di un vasto centro culturale che 
rende servizio alla città con mostre, mediateche, divani e lettini 
di lettura e studio per invogliare la sosta, a disposizione di tutti, 
senza guardie, controlli, fiscalizzazioni. Un mezzo di ridistri-

large abandoned artifact to be 
saved and restored with new in-
tegrations as part of  an organic 
international competition.
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buzione culturale gratuito. Espressione di apertura culturale, 
con spazi dedicati alla sessualità, alla cultura GLBT con mostre 
temporanee (anche a contenuto spinto) nello stesso piano di 
quello infantile, senza che ciò provochi sbigottimento. Stru-
menti musicali all’entrata possono essere suonati da chiunque 
dopo una certa ora. Vi sono studi di registrazione radio per 
trasmissioni in diretta e dipartimenti di ricerca.  Dal punto di 
vista architettonico è l’esemplificazione del rapporto simbolico 
dell’architettura con la democrazia urbana. Al fianco di questa 
infrastruttura meravigliosamente caotica vi è il conservatorio.  

Dall’interno della biblioteca possono essere intravisti musici-
sti che provano nei loculi insonorizzati. È importante osservare 
e capire un esempio come questo per comprendere quello che 
può e deve diventare Brera. La sua forza sta in questa possibile 
magnifica confusione, confusione che molti menti aride non 
riescono a tollerare, perché incapaci di intravedere mondi di-
versi. Gli stessi che vorrebbero spostare l’Accademia fuori dal 
suo quartiere, impoverendolo definitivamente del suo ultimo 
humus vitale, i giovani studenti, e facendolo diventare un quar-
tiere sempre più boutique. Brera “corpo” di tante anime. Pro-
poniamo un progetto alternativo, partendo dall’azzeramento di 
tutti i progetti e concorsi sin qui proposti in modo scoordi-
nato, dal Progetto Grande Brera all’inaccettabile spostamento 
dell’Accademia. Proponiamo che si indica un concorso interna-
zionale per l’insieme del complesso Brera:  Accademia-Pinaco-
teca-Osservatorio, ecc. Concorso che renda partecipe studenti, 
professori, personale di tutte le anime di Brera, cittadinanza e 
associazioni, come M^C^O, che, è importante sottolinearlo, ha 
avuto un ruolo di denuncia fondamentale in tutta la vicenda, 
occupando, nel maggio 2012 Palazzo Citterio, palesando a tutta 
Milano lo scandalo stridente di uno splendido gioiello abban-
donato da vent’anni e denudando, in generale, le contraddizioni 
e gli appetiti del sistema speculativo su Brera e sulla città. 

Concorso che riparta dalle necessità della cittadinanza, degli 
studenti, del manufatto, della cultura. Accademia, Pinacoteca, 
Osservatorio, un tutt’uno unitario fuso e spalmato anche sugli 
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edifici situati di fronte all’entrata principale di Brera e abbando-
nati da decenni. Modernizzazione dell’Accademia, recupero di 
spazi, cavedi di risulta, ecc., sin qui sprecati come, ad esempio, 
quelli ora adibiti a bar. Sulla questione del recupero della gran-
de corte,  il concorso dovrebbe interrogarsi sulla correttezza 
o meno di tale chiusura con una copertura a vetro, a mo’ di 
centro commerciale, tagliando il cielo, elemento che partecipa 
tanto quanto le colonne a questo spazio che più di ogni altro 
caratterizza Brera. Semi-pubblico-esterno-interno, luogo di 
giunzione fra città e palazzo, fra le diverse attività di Brera, che 
in essa comunicano e si incrociano. 

Le attività che non potranno trovare luogo nel quartiere 
Brera (che si potrebbe chiamare “Polo Brera Centro”)  come 
ad esempio archivi o materiali non esposti della Pinacoteca e 
dell’Accademia, gipsoteca, laboratori di restauro più avanzati, 
sale multimediali, amministrazione e altre necessità per l’Os-
servatorio, ecc., sarebbero, in modo unitario dislocate in una 
periferia socialmente degradata. Il luogo scelto dovrebbe esse-
re occasione per il recupero di un manufatto abbandonato di 
grandi dimensioni da salvare e restaurare con un intervento di 
architettura contemporanea più radicale, sempre sotto concor-
so internazionale. Come il recentemente inaugurato “Louvre 
Lens” in una delle zone francesi più degradate, potremmo ave-
re una “Brera Quarto Oggiaro” o “Brera Cormano” fra case 
ALER o campi rom e cittadini disoccupati, per dare un raggio 
di luce in mezzo all’oscurità dell’abbandono urbano. Chissà, 
qualche luce in fondo al tunnel per cittadini della Milano degli 
ultimi. Soprattutto, obbligheremmo borghesi del centro, turisti, 
artisti, studenti, a spostarsi verso confini suburbani mai percor-
si. È anche questo il ruolo dell’arte, del sapere: illuminare l’i-
gnoto, percorrere vie mai prima immaginate. Questo dovrebbe 
essere l’orizzonte del progetto di Brera.
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Note

1 E. Mandel, Der Spätkapitalismus. Versuch einer marxistischen Erklärung, 
Frankfurt a. M. 1972
2 http://hdr.undp.org/en/media/HDR_2010_EN_Complete_reprint.pdf

Gregorio Carboni Maestri, 
schizzi di studio per un meta-
progetto di concorso unitario 
per ripensare Brera: confronti.
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Gregorio Carboni Maestri, 
schizzi di studio per un 
meta-progetto di concorso 
unitario per ripensare Brera: 
individuazione di spazi di 
converegenza di più funzioni 
e flussi di comunicazione

A sinistra:
Foto Michele Miele, 2012

A destra:
Foto Michele Miele, 2012
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Foto Michele Miele, 2012

Foto Michele Miele, 2012
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Foto Michele Miele, 2012

Foto Michele Miele, 2012
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